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■ Sabato scorso ha riscosso grande suc-
cesso ad Aosta la presentazione del volu-
me di Alessandro Liviero «Le origini della 
Guardia d’Onore alle Reali Tombe del 
Pantheon, 1859-1878». 

Il volume, di 600 pagine, è stato pubbli-
cato dalle edizioni BastogiLibri, con la pre-
fazione di Aldo A. Mola, presidente della 
Consulta dei Senatori del Regno. 

Nell’affollato Salone dell’Hb Aosta Ho-
tel, con l’autore hanno dialogato l’ispetto-
re della Toscana dell’Istituto Nazionale per 
la Guardia d’Onore alle Reali Tombe del 
Pantheon, Alessandro Santini, e il consi-
gliere della Regione Valle d’Aosta per la 
Lega, Andrea Manfrin. 

Il volume esplora il mondo pressoché 
sconosciuto dell’associazionismo dei ‘ve-
terani delle patrie battaglie’ dal 1848 alla 
morte di Vittorio Emanuele II, il ‘Re Ga-
lantuomo’ (9 gennaio 1878), che dette im-
pulso alla nascita dell’Istituto, oggi presie-
duto dal capitano di vascello Ugo D’Atri. 

Lo Statuto dell’associazione, che è at-
tualmente in una fase di aggiornamento, 
prevede che la Guardia d’Onore venga 

svolta anche presso le altre sepolture dei 
sovrani sabaudi, a cominciare dal Santua-
rio di Vicoforte (Cuneo), dove riposano le 
spoglie di Vittorio Emanuele III e della Re-
gina Elena, e dalla sempre meno accessi-
bile Abbazia di Altacomba, in Francia, do-
ve, ancor oggi all’estero, sono Umberto II 
e Maria José.
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UN INIZIO 2025 GRIGIO PER LE IMPRESE
L’indagine di Unione Industriali Torino su un campione di quasi 1.300 aziende manifatturiere e dei servizi 
del sistema confindustriale piemontese registra un calo di fiducia delle imprese e una produzione in calo

Dopo un viaggio partito il 20 
settembre, che ha fatto tappa 
da un capo all’altro del mondo, 
da Bruxelles a Rabat, da New 
York a Losanna fino alle monta-
gne e valli olimpiche, ‘La Guari-
ni’ è tornata a Torino. 
La Fiaccola delle Universiadi, i 
32esimi Giochi Mondiali Univer-
sitari Invernali Torino 2025, rea-
lizzata da un team di studenti e 
studentesse del Politecnico, è 
rientrata ieri nel capoluogo pie-
montese, nel giorno di avvio dei 
Giochi, per l’ultima tappa, che 
si è conclusa all’Inalpi Arena.

Marchisio a pagina 3

MONDIALI INVERNALI 2025 

Al via a Torino i Giochi con 
universitari di tutto il mondo

TORINO

■ Presentato a Torino il report realizzato dal 
Centro Studi dell’Unione Industriali Torino 
su un campione di quasi 1.300 aziende mani-
fatturiere e dei servizi del sistema confindu-
striale piemontese. 

Secondo l’indagine, condotta nello scor-
so mese di dicembre, non appare roseo l’ini-
zio del nuovo anno. Risulta in calo la fiducia 
degli imprenditori piemontesi, condizionati 

dal generale quadro di incertezza e dai timo-
ri per la crescita di costi energetici, materie 
prime e logistica. 

Aumenta così il numero delle aziende che 
prevedono un calo di produzione, ordini,  
redditività ed export. Solo un’impresa su 
quattro ha ordini garantiti per oltre sei mesi.

Loredana Polito a pagina 2

Una «Traviata» tra luci e ombre quel-
la che ha debuttato al Teatro Carlo 
Felice di Genova, domenica sera. Ot-
timo il cast con Carolina Lopez Mo-
reno, al suo debutto a Genova,  nei 
panni di Violetta, che si è fatta ap-
prezzare per la vocalità e per la pre-
senza scenica. Accanto a lei uno 
straordinario Roberto Frontali ha 
costruito un Germont padre di rara 
duttilità: lo scontro con Violetta e 
poi il successivo confronto con Al-
fredo sono risultati fra i momenti 
migliori della rappresentazione. 
Francesco Meli ha restituito con il 
consueto mestiere un Alfredo (...) 

Alex Pompa 
assolto in tribunale

Cortese a pagina 3

IL DEBUTTO AL CARLO FELICE 

«Traviata» tra luci e ombre 
Applausi, ma non per tutti

CUNEO

In leggera flessione  
l’industria cuneese

Ravasio a pagina 5

EVENTI

Il Casinò di Sanremo 
fa festa per i 120 anni

Servizio a pagina 7

GUARDIE D’ONORE 

Ad Aosta un evento sull’attualità 
del patriottismo risorgimentale

PALAZZO TURSI

Pietro Piciocchi frena  
la fuga dei consiglieri

Di Gregorio a pagina 6

Segue a pagina 7

METEO

In Liguria 
spirano venti 
di burrasca 
anche oggi
A seguito dell’avviso emes-
so dal Centro funzionale me-
teo-idrologico di Protezione 
civile della Regione Liguria, 
che prevede vento di burra-
sca forte anche oggi, dopo la 
giornata di ieri,  entrano in 
vigore le ordinanze del sin-
daco che dispongono alcune 
misure a tutela della pubbli-
ca incolumità: divieto di tran-
sito ai motocicli, mezzi telo-
nati e furgonati sulla so-
praelevata Aldo Moro nella 
giornatadi oggi,  14 gennaio; 
chiusura al pubblico di giar-
dini e parchi storici comuna-
li. Al fine di consentire la 
prosecuzione delle attività e 
dei servizi pubblici che ven-
gono svolti al loro interno 
(musei, impianti e locali per 
attività ludico/sportive, loca-
li ad uso abitativo/associa-
tivo), sono individuati appo-
siti percorsi in modo da per-
mettere l’accesso ed il de-
flusso;  chiusura al pubblico 
di tutti i cimiteri presenti sul 
territorio del Comune di Ge-
nova.

Vistodagenova 

Baccanali funebri 

di Dino Cofrancesco*

■ Assistendo nel 1672 al linciaggio dei fratelli de Witt, Baruch Spinoza, 
il grande filosofo ebreo portoghese, divenuto cittadino di Amsterdam, 
esclamò sconvolto: «Ultimi barbarorum!». Mi sono venute in mente le 
sue parole leggendo su Le Figaro, le cronache (raccapriccianti) dei fe-
steggiamenti, da Parigi a Marsiglia, inscenati per la morte di Jean-Ma-
rie Le Pen. «Questo sporco razzista è morto!», si leggeva su un cartello-
ne. Bruno Retailleau, ministro dell’Interno, ha commentato «non c’è 
nulla che possa giustificare la danza su un cadavere. La morte di un 
uomo, fosse pure un avversario politico, dovrebbe ispirare sentimenti 
di riserbo, di dignità. Queste scene sono semplicemente disgustose». 
La mia filosofia è lontanissima da quella della «buonanima»: il suo tra-
dizionalismo antilluministico, i suoi mentori, da Philippe Pétain, il sim-
bolo della Collaboration della Francia sconfitta con i nazisti, a Pierre 
Poujade, il leader qualunquista, inventore del populismo dei «petits 
contre les gros», il suo antigollismo, il suo antisemitismo non potreb-
bero essermi più estranei. Il problema, però, è un altro. Le Pen ha da-
to voce a una Francia profonda, provinciale, antimoderna, antropolo-
gicamente cattolica, che si richiamava a valori (Famiglia, Tradizione, Au-
torità) che sono iscritti nell’umano e che, quando non vengono in qual-
che modo riconosciuti, possono degenerare in reazioni barbariche. 
Nei paesi di antica tradizione liberaldemocratica, il seguito non  irrile-
vante di Le Pen (nel 2002 fu finalista nelle presidenziali) si sarebbe ri-
conosciuto nell’ala destra di un partito conservatore con le carte in re-
gola sul piano della democrazia liberale e, in quel partito, sarebbe sta-
to depurato dalle sue pulsioni disumane. Dobbiamo chiederci perché 
nei paesi latini quest’opera di integrazione liberale sia impossibile. For-
se la spiegazione sta nel manicheismo, che l’illuminismo ha ereditato 
dalla dogmatica religiosa, per cui in politica si assiste alla lotta tra il Be-
ne e il Male, sempre divisi da un taglio netto. Che valori ce ne possano 
essere da una parte e dall’altra - l’insuperata lezione di Isaiah Berlin - è 
qualcosa che si stenta a comprendere. Di qui i baccanali funebri or-
chestrati per la morte di Jean-Marie Le Pen. 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it   

Da destra: Andrea Manfrin, Alessandro Liviero 

(autore del volume) e Alessandro Santini
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Indice di fiducia neutro per 
l’alimentare e per l’area edili-
zia-impiantisti. 

Nel terziario, invece, tutti i 
comparti esprimono attese 
favorevoli, ad eccezione di 
una prevalenza di pessimi-
smo, verosimilmente legato 
alla stagionalità, per la cate-
goria commercio e turismo (-
7,9%). Per contro, buone le 
prospettive per tutte le altre 
attività dei servizi, in partico-
lare per le imprese Ict (+25%). 

Anche all’interno delle 
province le prospettive ap-
paiono diverse. Le attese sul-
la produzione si presentano 
negative in particolare in 
quelle di Vercelli, Biella, Ales-
sandria e Novara, con saldi ri-
spettivamente pari al -28,9%, 
-9,9%, -8,4% e -6,6%. Lieve 
prevalenza dei pessimisti an-
che a Cuneo e Verbania (en-
trambe al -2,3%), mentre il se-
gno più nelle attese si registra 
a Torino, dove emerge una si-

tuazione di sostanziale equi-
librio (+0,3%), ad Asti 
(+10,3%) e nel Canavese 
(+2,5%). 

«Stiamo vivendo un perio-
do di grande incertezza e 
complessità, ma in questo 
contesto voglio sottolineare 
come l’eterogeneità del no-
stro tessuto produttivo, in cui 
si distingue un terziario in 
trend positivo, insieme alla 
concreta propensione di tut-
ta la nostra industria a inno-
vare e a competere nel mon-
do, continuino a rappresen-
tare il valore aggiunto 
dell’economia del territorio» – 
commenta Marco Gay, presi-
dente Unione Industriali To-
rino. 

«Ne è prova – precisa il lea-
der degli industriali – la tenu-
ta degli investimenti che, an-
che grazie a strumenti di po-
litica industriale, delineano 
l’orientamento allo sviluppo 
delle competenze e al rinno-

vamento produttivo delle im-
prese torinesi. Il sistema mo-
stra quindi capacità di reazio-
ne, pur dinanzi alle difficoltà 
che stanno attraversando in 
tutta Europa settori impor-
tanti come la metalmeccani-
ca e con aspettative inevita-
bilmente condizionate da 
uno scenario economico con-
tinentle reso ancor più deli-
cato dai problemi dell’auto-
motive. Un settore per il cui 
rilancio ribadiamo l’urgenza 
di un ‘Mobility Act’ europeo, 
orientato al principio della 
neutralità tecnologica e capa-
ce, stimolando investimenti 
in tecnologia e innovazione, 
di ridare centralità all’intera 
filiera della mobilità, di cui il 
nostro territorio non può che 
essere un protagonista». 

Per Andrea Amalberto, 
presidente di Confindustria 
Piemonte, «gli investimenti 
privati, anche nel 2025, rap-
presentano la migliore politi-

ca industriale possibile. E ciò 
è tanto più vero per le pmi. Gli 
interventi inseriti nella ma-
novra di bilancio sull’Ires pre-
miale e i correttivi sul piano 
Industria 5.0, possono infatti 
tenere attiva questa fonda-
mentale leva di sviluppo e 
crescita dimensionale delle 
imprese, integrandosi alle ri-
sorse che arrivano dal Pnrr 
dal fronte pubblico». 

«Ciò sarà tanto più vero – 
aggiunge Amalberto – se il 
credito non sarà soffocato dal 
calo dei tassi e se gli aumenti 
del costo dell’energia saran-
no gestiti senza allarmismi, 
intervenendo sul metodo di 
formazione del prezzo del 
gas. L’insieme di questi inter-
venti, in un quadro oramai 
stabilmente complesso a li-
vello geopolitico, è la premes-
sa per tornare a crescere, 
mantenendo gli attuali livelli 
di occupazione e quindi di 
utilizzo degli impianti».

TORINO

■ Presentato a Torino il report 
realizzato dal Centro Studi 
dell’Unione Industriali Tori-
no su un campione di quasi 
1.300 aziende manifatturiere 
e dei servizi del sistema con-
findustriale piemontese. 

Secondo l’indagine con-
giunturale, condotta nello 
scorso mese di dicembre, non 
appare roseo l’inizio del nuo-
vo anno. Risulta infatti in ca-
lo la fiducia da parte degli im-
prenditori piemontesi, condi-
zionati dal generale quadro di 
incertezza e dai timori per la 
crescita di costi energetici, 
materie prime e logistica. 

Aumenta così il numero 
delle aziende che prevedono 
un calo della produzione, de-
gli ordini, della redditività e 
dell’export. 

Soltanto un’impresa su 
quattro ha ordini garantiti per 
oltre sei mesi. Le attese 
sull’occupazione sono positi-
ve, ma inferiori allo scorso tri-
mestre e si impenna il ricor-
so alla cassa integrazione nel 
manifatturiero. 

Crescono però gli investi-
menti e il tasso di utilizzo de-
gli impianti rimane invariato. 
A Torino la fiducia si attenua, 
ma è superiore alle altre pro-
vince. 

Diversa la situazione nei 
vari settori: se da un lato nel 
comparto manifatturiero si ri-
levano sintomi di sofferenza 
(saldo fra ottimisti/pessimisti 
al -12,7%), dall’altro il terzia-
rio prosegue la crescita avvia-
ta dalla pandemia in poi (sal-
do al +13,7%), anche in virtù 
di una bassa incidenza 
dell’export che preserva mag-
giormente il mercato dei ser-
vizi dalle tensioni internazio-
nali. 

Nell’industria si registrano 
previsioni sull’andamento 
della produzione diffusamen-
te in calo, in particolare per le 
imprese metalmeccaniche. Il 
saldo tra chi prevede una ri-
duzione dei volumi nel trime-
stre e chi si attende un anda-
mento stabile o in crescita, è 
al -21,8%, che diventa un -
27,1% per le realtà dell’auto-
motive e un -19,8% per la 
meccatronica. 

Scenari simili anche nei 
comparti legno (-18,8%), tes-
sile-abbigliamento (-11,6%), 
gomma-plastica (-4,7%), chi-
mica (-4%), manifatture varie, 
come gioielli, giocattoli e al-
tro (-11,2%), cartario e grafi-
co (-3,7%). 

Inizio di 2025 in salita 
per imprese piemontesi
Soltanto un’azienda su quattro ha ordini garantiti 
per oltre sei mesi, ma l’industria punta a innovare

UNIONE INDUSTRIALI

■ Fim, Fiom e UIlm Torino 
hanno proclamato una 
giornata di mobilitazione 
per domani per il contrat-
to della categoria, nell’am-
bito del pacchetto di otto 
ore di sciopero deciso dal-
le Segreterie nazionali. 

Le modalità saranno de-
cise dalle Rsu nei singoli 
stabilimenti. Nel Torinese 
si terranno numerosi pre-
sidi in diverse aziende: Leo-
nardo a Caselle, Thales Ale-
nia Space e Muviq a Ivrea, 
Skf ad Airasca, Petronas a 
Villastellone, Alessio Tubi a 
La Loggia, aziende del con-
sorzio Pi.Chi a Chivasso, 
Marelli a Venaria, Avio a Ri-
valta. 

Federmeccanica Assistal 
dopo otto incontri – ricor-
dano i sindacati – ha riget-
tato la piattaforma presen-
tata da Fim, Fiom e UIlm e 
approvata da lavoratori e la-
voratrici attraverso una 
straordinaria partecipazio-
ne al voto, proponendo una 
loro ‘contro piattaforma’ 
completamente al di fuori 
dal contesto in cui si trova il 
comparto metalmeccani-
co. Per le sigle sindacali, il 
contratto nazionale di lavo-
ro rimane, in una fase di 
profonda trasformazione 
dell’industria metalmecca-
nica, l’unico strumento uti-
le a garantire salario, orario 
di lavoro e sicurezza. 

«La responsabilità della 
controparte di avere rotto 
la trattativa è del tutto evi-
dente – denunciano i sin-
dacati – e l’obiettivo della 
mobilitazione è riconqui-
stare il tavolo negoziale». 

Marco Cortese

METALMECCANICI 

Domani 
sciopero e 
assemblee 
in tutto 
il Piemonte

■ Tempo stabile e soleggiato 
su tutte le località dove si svol-
geranno le gare delle Unirsia-
di di Torino 2025. Sono que-
ste le previsioni di 3Bmeteo 
per i primi tre giorni di gare 
(fino al 15 gennaio prossimo). 

3Bmeteo è ‘Meteo Ufficia-
le’ dei Torino Fisu Games 2025 
che, fino al 23 gennaio, sono 
in scena in sei località pie-
montesi. Grazie all’accordo, il 
centro meteo elaborerà le pre-
visioni meteorologiche per gli 
oltre duemila atleti e atlete e 
per gli appassionati che segui-
ranno le gare. In particolare, 
dall’apertura dei giochi a me-
tà della prossima settimana, 
si prevede la presenza di un 
robusto campo di alta pressio-
ne sull’Europa Centro-Occi-
dentale, con temperature in 
progressivo aumento, che po-
trebbero riportarsi sopra la 
media entro il 15 gennaio, 
specie alle alte quote per l’af-

flusso di aria più calda. In par-
ticolare, lo zero termico diur-
no intorno al 15 gennaio po-
trebbe portarsi nuovamente 
oltre i 2.800-3.000 metri di 
quota (su valori che sarebbe-
ro quantomeno primaverili), 
con possibili inversioni termi-
che rispetto alle vallate. A trat-
ti, inoltre, sarà possibile qual-
che raffica di Foehn, specie 
negli sbocchi vallivi del Tori-
nese. L’innevamento nell’area 
tra Bardonecchia e Sestriere 
registra gli accumuli nevosi 
maggiori. In particolare, si 
spazia tra i 35 e i 55 centime-
tri dai 1.800-2.000 metri di 
quota, a decrescere fino a 10-
20 centimetri intorno ai 1.400-
1.500 metri e al più tracce o 
qualche centimetro intorno ai 
1.000-1.100 metri. Sono pre-
visti accumuli inferiori nelle 
vallate del Pellice, con 10-20 
centimetri in genere dai 1.800-
2.000 metri, scarsi oppure nul-

li alle quote inferiori. Nel ca-
so specifico di Sestriere, l’ac-
cumulo si aggira attorno ai 45 
centimetri, a Pragelato intor-
no ai 14-15 centimetri, Bardo-
necchia sui 15-20 centimetri. 
Sono valori registrati il 9 gen-
naio 2025 e certamente subi-
ranno delle variazioni da qui 
in avanti. Quando si parla di 
sport le condizioni atmosferi-

che sono fondamentali, per-
ché qualsiasi variazione cli-
matica incide su prestazioni, 
preparazione, equipaggia-
mento, sicurezza degli atleti e 
risultati di gara. L’attendibili-
tà delle previsioni è determi-
nante e 3Bmeteo, da sempre, 
coltiva con le manifestazioni 
sportive una relazione privi-
legiata. In occasione dei Fisu 

Games, i meteorologi di 
3Bmeteo saranno al villaggio 
di Torino, fino al 23 gennaio 
prossimo, per incontrare il 
pubblico che seguirà le gare. 
Allo stand i visitatori e le visi-
tatrici potranno anche gioca-
re al ‘MeteoQuiz’ e mettere al-
la prova le proprie conoscen-
ze in materia di fulmini, gran-
dine e temperature. «Il meteo 
è un elemento cardine della 
nostra vita. In base alle previ-
sioni decidiamo se allenarci 
in palestra oppure uscire a 
correre nei parchi e con qua-
le abbigliamento tecnico. L’at-
tendibilità e la precisione del-
le informazioni ci permetto-
no di fare scelte consapevoli 
e mirate più volte nella stessa 
giornata, nello sport come nel 
lavoro e nel tempo libero» – 
dichiara Samuele Catanese, 
responsabile Social Media ed 
Eventi di 3Bmeteo. «Incontra-
re il pubblico nei villaggi del-
le gare – spiega – è un’occasio-
ne per contribuire alla diffu-
sione della cultura del clima e 
del rispetto dell’ambiente. Sia-
mo molto felici di portare la 
nostra attività nelle piazze e 
condividere la nostra passione 
per il meteo. Ci vediamo a To-
rino per i Fisu Games 2025». 

Anna Bosco

UNIVERSIADI 

Torino 2025 sigla accordo con 
3BMeteo per i Giochi Invernali 
Sarò il meteo ufficiale della manifestazione per oltre duemila atleti e atlete
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Elena Marchisio 

■ Dopo un viaggio partito 
il 20 settembre, che ha fat-
to tappa da un capo all’al-
tro del mondo, da Bruxel-
les a Rabat, da New York a 
Losanna fino alle monta-
gne e valli olimpiche, ‘La 
Guarini’ è tornata a Tori-
no. 

La Fiaccola delle Uni-
versiadi, i 32esimi Giochi 

Mondiali Universitari In-
vernali Torino 2025, realiz-
zata da un team di studen-
ti e studentesse del Politec-
nico, è rientrata ieri nel ca-
poluogo piemontese, nel 
giorno di avvio dei Giochi, 
per l’ultima tappa che si è 
poi conclusa all’Inalpi Are-
na per la grande cerimonia 
di apertura, con l’accensio-
ne del braciere ‘Farò-Eiva’. 

Un ultimo viaggio, pas-

sando di mano in mano tra 
93 tedofori d’eccezione, 
che ha fatto tappa anche 
davanti al Municipio del 
Comune di Torino. Prota-
gonisti della staffetta il 
sWindaco Stefano Lo Rus-
so, la vicesindaca Michela 
Favaro, gli assessori Mim-
mo Carretta, Francesco 
Tresso, Paolo Mazzoleni e 
Carlotta Salerno, la presi-
dente del Consiglio Co-

munale Maria Grazia 
Grippo e alcuni consi-
glieri e consigliere. 

Ultimo tedoforo, 

Universiadi, la 
fiaccola dei Giochi 
arriva in città
Il simbolo dei Fisu World Games fa tappa a Torino 
All’Inalpi Arena la cerimonia inaugurale dell’evento

MONDIALI INVERNALI

Visita il sito www.newspapermilano.it

La torcia dei Giochi 2025 è giunta nel capoluogo piemontese

TORINO

■ «Sono ancora frastornato. 
Quando i giudici hanno let-
to la sentenza mi sono vol-
tato verso i miei avvocati 
perché non sempre capisco 
cosa viene detto in queste 
aule. Ora devo metabolizza-
re, io metabolizzo sempre 
dopo. Festeggerò con Zoe, la 
mia cagnolina». È quanto ha 
detto Alex Pompa, nell’aula 
della Corte di Assise d’Appel-

lo di Torino, subito dopo es-
sere stato assolto dall’accu-
sa di omicidio in relazione 
alla morte del padre. Il gio-
vane è stato assolto dopo 
che la Cassazione aveva an-
nullato una precedente con-
danna a sei anni e due mesi. 

I giudici non hanno pro-
nunciato la parola «assolu-
zione», ma hanno detto di 
confermare la sentenza di 

primo grado del 24 novem-
bre 2021. «Vedere Alex sor-
ridere è qualcosa di inimma-
ginabile: mi ha dato una 
gioia infinita. Non ci posso-
no mai essere certezze nel 
nostro mestiere, anche se in 
questi anni ho sempre soste-
nuto la sua innocenza, soste-
nendo che non ha agito per 
offendere, ma solo per difen-
dere». Così Claudio Strata, 
difensore di Alex Pompa 
(che ha preso il cognome 
ùdella madre: Cotoia). 

Marco Cortese

UCCISE IL PADRE PER DIFENDERE LA MADRE 

Il tribunale di Torino assolve Alex Pompa

all’Inalpi Arena, l’ex di-
fensore della Juventus e 
della Nazionale Giorgio 
Chiellini.  

«Siamo molto conten-
ti – ha detto il primo cit-
tadino torinese, riceven-
do la torcia dall’assesso-
re Carretta – che sia arri-
vato il giorno di avvio 
delle Universiadi: un 
grande evento interna-
zionale portatore di in-
clusione, sport e pace, 
che ha fatto arrivare a 
Torino e in provincia stu-
denti e studentesse da 
tutto il mondo e darà ul-
teriore visibilità al terri-
torio». «C’è stato un 
grande lavoro organizza-
tivo – ha concluso il sin-
daco – che rafforza la vi-
sione di città universita-
ria in cui, con grande de-
terminazione, crediamo 
e per cui lavoriamo».
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Venerdì 21 febbraio, dalle 
9 alle 13, si terrà il modulo 
dal titolo «La Roadmap 
dell’inclusione. Dall’acco-
glienza alla partecipazione: 
strategie inclusive» che ve-
drà come docenti Elena 
Dall’Amico, project manager, 
Ceipiemonte Scpa (Forma-
zione, Orientamento e Lavo-
ro), e Sambu Buffa, Diversity 
Mindset trainer, esperta in 
strategie di marketing e co-
municazione inclusiva. Il 
modulo approfondirà tema-
tiche quali i metodi e gli stru-
menti per costruire un am-
biente lavorativo inclusivo 
dalla fase di pre-inserimento 
e dell’inserimento, insieme 
alla gestione delle risorse 
umane. Ci si soffermerà, 
inoltre, sulle modalità per ri-
conoscere e superare i pre-
giudizi nei processi di inclu-
sione e sulla gestione e valo-
rizzazione delle differenze 
nei contesti lavorativi, con un 
focus sulla valutazione 
dell’impatto della diversifi-
cazione in azienda. 

Il percorso di formazione 
è erogato dalla Scuola d’Im-
presa di Confindustria Cu-
neo e realizzato con il soste-
gno della Camera di com-
mercio di Cuneo. A chi segui-
rà entrambi gli incontri verrà 
rilasciato un attestato di par-
tecipazione. 

Il corso di formazione è 
gratuito e a numero chiuso, 
con iscrizione obbligatoria. 

Sede del corso: via Vitto-
rio Bersezio, 9 – Cuneo. 

Per iscriversi è necessario 
compilare il seguente modu-
lo: https://bit.ly/3DKo6vk. 

Per informazioni: in-
fo@fondazioneindustriali.it 
/ +390171/455677

Rosaria Ravasio 

■ L’instabilità e le incertezze 
geopolitiche internazionali 
nell’ultimo trimestre hanno 
inciso, purtroppo, sul trend 
dell’industria manifatturiera 
cuneese, che riporta aspetta-
tive con segni negativi (occu-
pazione esclusa) per il primo 
trimestre 2025. Reggono in-
vece i servizi, che al contra-
rio, hanno ancora tutti gli in-
dici economici di riferimento 
positivi ed in espansione. 

Questa in estrema sintesi 
il risultato emerso dall’inda-
gine congiunturale previsio-
nale per il primo trimestre di 
quest’anno realizzata dal 
Centro Studi di Confindustria 
Cuneo, che ha intervistato 
300 aziende manifatturiere e 
dei servizi. 

Sono dati, che in un mo-
mento di crisi mondiale det-
tato dagli scenari di guerra 
che ci influenzano, potrem-
mo  considerare fisiologici, 
tanto che il quadro del cu-
neese, se comparato con 
quello regionale o nazionale, 
risulta comunque solido e 
ben strutturato. 

Inoltre “resta la grande vo-
glia di fare” come spiega Giu-
liana Cirio, direttore genera-
le di Confindustria Cuneo. 
“La dimostrazione è di come 
tengono il passo gli investi-
menti, che rientrano di oltre 
tre quarti nei programmi del-
le imprese della Granda e va 
nella stessa direzione l’indi-
ce di utlizzo degli impianti”. 

Il quadro che emerge da 
questa indagine mostra co-
me siamo tutti interconessi, 
mai come oggi le sfide da af-
frontare devono essere con-
divise a tutti i livelli a partire 
dall’alto, scendendo in basso 
e viceversa.  Per questo  l’as-
sociazione degli industriali si 
è compattata, partendo da 
un’analisi sull’economia in-
ternazionale fatta, in collega-
mento dalla sede confindu-
striale a Bruxelles, da Nicola 
Calvano, Policy advisor and 
Liaison officer-International 
& European affairs, cui è se-
guito un videocollegamento 
con il tavolo, che a Torino ha 
presentato in contempora-
nea i dati dell’indagine con-
giunturale piemontese e to-
rinese. 

Il 2025 sarà davvero l’anno 
del cambiamento, ciò che si 
deve capire è come e in che 
direzione andrà questo cam-
biamento, per potersi prepa-
rare e definire strategie ade-
guate, che aiutino lo svilup-
po del territorio e siano vola-
no di benessere.  

Sicuramente la UE dovrà 
muoversi velocemente per 
realizzare una politica green, 
che più che ideologica, sia 
strutturale e non porti il no-
stro continente alla deindu-
strializzazione. I costi ener-
getici sono troppo alti per la 
competitività delle nostre in-
dustrie, che vanno a pagare 
tre volte di più, per esempio,  
rispetto alle cugine america-
ne. 

 «Mettendo a frutto le tran-
sizioni legate all’intelligenza 
artificiale, da adottare in 
modo etico e responsabile, e 
alla sostenibilità ambientale, 
si potranno favorire nuovi in-
vestimenti, anche per istru-
zione e ricerca. Il nostro Pae-
se ne è drammaticamente ca-
rente, in un’Europa altrettan-
to drammaticamente in ritar-
do - spiega Giuliana Cirio - . Il 

tempo stringe, ma i capitali e 
le soluzioni sono a portata di 
mano, così come la determi-

nazione e la consapevolezza 
delle nostre aziende». 

Andando ad analizzare i  

singoli settori, Elena Angara-
mo, responsabile del Centro 
studi di Confindustria Cuneo 

ha evidenziato come “la me-
talmeccanica rimanga orien-
tata alla prudenza; mentre 
sono favorevoli, ma in con-
trazione, le indicazioni del 
comparto alimentare; il cli-
ma tra le imprese di edilizia 
e indotto inizia a risentire del 
venire meno degli effetti del 
Superbonus; rimangono fa-
vorevoli le attese nel compar-
to della chimica e gomma-
plastica; mentre è debole la 
fiducia del settore cartario-
grafico; recuperano le pro-
spettive delle imprese mani-
fatturiere varie, mentre con-
tinua a essere in calo il clima 
di opinione delle realtà atti-
ve nell’estrazione e nella la-
vorazione di minerali non 
metalliferi.  A livello settoria-
le, si mantengono espansive 
le attese nel terziario innova-
tivo; si consolida il sentiment 
del comparto trasporti e lo-
gistica; le aziende dei servizi 
vari esprimono valutazioni 

ATTIVITÀ PROMOSSA DALLA FONDAZIONE INDUSTRIALI ETS 

Apre il corso di «Immigration Management» 
Due incontri gratuiti per scoprire i percorsi di inserimento lavorativo delle persone straniere
■ L’integrazione delle perso-
ne straniere rappresenta una 
risorsa sempre più strategi-
ca per le aziende, oltre a es-
sere un acceleratore di inclu-
sione e benessere per l’inte-
ra società.  

Per accompagnare le 
aziende in questa direzione, 
Fondazione Industriali Ets 
propone il primo percorso di 
«Immigration Management» 
dedicato agli strumenti per 
organizzare gli inserimenti 
di persone straniere in azien-
da, attraverso l’approfondi-
mento sia di aspetti tecnico-
normativi sia di aspetti cul-
turali, fornendo così un ap-
proccio completo, a misura 
di azienda. 

Il corso, gratuito, si artico-

la in due moduli, dedicati a 
esaminare i diversi aspetti 
della materia con professio-
nisti del settore. 

Giovedì 16 gennaio, dalle 
14 alle 18, si terrà il modulo 
dal titolo «Gestione Strategi-
ca e Normativa dei Permes-
si di Soggiorno» che vedrà 
come docenti con Laura Fur-
no, avvocata, Associazione 
per gli Studi Giuridici 
sull’Immigrazione (Asgi), e 
Miranda Andreazza, respon-
sabile del servizio Inclusio-
ne e lavoro, Agenzia Piemon-
te Lavoro (Apl). Il modulo 
approfondirà aspetti quali le 
tipologie di permessi di sog-
giorno e le loro implicazioni 
per il mondo del lavoro, le lo-
ro procedure di rilascio, rin-

novo e conversione, le spe-
cificità dei permessi per i ti-
tolari di protezione interna-
zionale e richiedenti asilo, i 

servizi del territorio a soste-
gno delle imprese nell’assun-
zione del personale stranie-
ro. 

Sì agli investimenti, con 
attenzione alla geopolitica 
Il sistema manifatturiero cuneese flette, ma si dimostra 
solido. In espansione i servizi, bene l’occupazione

CONFINDUSTRIA CUNEO -INDAGINE CONGIUNTURALE I TRIMESTRE 2025
favorevoli su livello di attività 
e nuovi ordini; restano im-
prontate al pessimismo le 
aspettative tra le aziende dei 
servizi commerciali e turisti-
ci, anche se nessuna impre-
sa del settore intende ricor-
rere agli ammortizzatori so-
ciali; si indebolisce, infine, la 
fiducia tra le realtà delle uti-
lities”. 

In conclusione: “Gli indi-
catori qualitativi del primo 
trimestre 2025 confermano il 
quadro di incertezza in cui le 
imprese si trovano ad opera-
re: sono evidenti le differenze 
tra settori ma, a livello aggre-
gato, le informazioni raccolte 
dalla nostra indagine deno-
tano come la crescita possa 
aver decelerato, da un lato 
penalizzata dal manifatturie-
ro, i cui livelli di ordinativi, sia 
interni sia provenienti 
dall’estero, risultano più de-
boli, e dall’altro sostenuta an-
cora una volta dai servizi”. 

“ Il futuro esiste, ma siamo 
noi che lo plasmiamo e lo 
creiamo – raccomanda ed os-
serva Mariano Costamagna, 
presidente di Confindustria 
Cuneo -. Si parte dall’avere fi-
ducia, dal non perdere la spe-
ranza, ma soprattutto dal non 
dimenticare, che non serve 
piangersi addosso. I timonie-
ri delle nostre barche siamo 
noi e da noi dipende il loro 
destino. Non dimentichia-
molo”.

La presentazione della congiuntura industriale cuneese in collegamento con quella piemontese e torinese

■ Anche quest’anno, la Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Cuneo si è distinta 
per l’impegno e la solidarietà che da sem-
pre la contraddistinguono. Le iniziative 
natalizie 2024, finalizzate alla raccolta 
fondi per l’acquisto di un mezzo di tra-
sporto per disabili, hanno registrato un 
grande successo, grazie alla partecipa-

zione della comunità e al lavoro instanca-
bile dei volontari. 

Tra le principali attività svolte, spicca-
no: 

· vendita di panettoni solidali, con un 
incasso totale di € 7.763,60, ottenuto attra-
verso diversi canali, tra cui la vendita du-
rante l’evento di beneficenza presso il cor-

so Dante a Cuneo; 
· laboratori e at-

tività per i più pic-
coli, come il trucca-
bimbi e la Befana 
del Vigile in piazza 
Virginio in collabo-
razione con la Poli-
zia Municipale, che 
hanno contribuito 
a rendere speciali le 
festività per molte 
famiglie; 

· c o n f e z i o n a -

mento di pacchi regalo solidali, che ha 
visto i volontari impegnati nei weekend di 
dicembre, creando un’occasione per dif-
fondere lo spirito natalizio. 

Le spese principali hanno riguardato 
l’acquisto dei panettoni presso diversi for-
nitori e i costi organizzativi. Nonostante 
i costi sostenuti, il risultato netto dell’ini-
ziativa si attesta a € 5.817,98, un’impor-
tante somma che sarà destinata all’acqui-
sto del nuovo mezzo di trasporto per di-
sabili, fondamentale per migliorare i ser-
vizi offerti alla comunità. 

Un ringraziamento speciale va a tutti 
i volontari, agli sponsor e a ogni cittadi-
no che ha contribuito, acquistando un 
panettone, partecipando agli eventi o of-
frendo il proprio tempo e impegno. La 
Croce Rossa di Cuneo conferma il pro-
prio impegno per il 2025, con l’obiettivo 
di realizzare nuove iniziative solidali al 
servizio della comunità.

GENEROSITÀ RECORD: RESO POSSIBILE L’ACQUISTO DI UN MEZZO PER DISABILI 

CRI Cuneo: raccolti quasi 6.000 euro

CUNEO

La sede di Fondazione Industriali 
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seggeri e 2.320  membri di 
equipaggio) continuerà a sca-
lare i terminal crociere tutte le 
domeniche  dell’anno. Msc 
Grandiosa opererà al sabato 
(31 scali), Msc Seaview il lune-
dì (26  scali), Msc Orchestra il 
martedì (31 scali) e da maggio 
a ottobre Msc Splendida  sca-

lerà tutti i mercoledì. Msc Mu-
sica effettuerà crociere di 10 
giorni tra aprile e  ottobre. 
Completeranno poi altre uni-
tà del gruppo.  

Costa Crociere continuerà 
il suo potenziamento su Ge-
nova, portando 52 scali per un  
totale di circa 370.000 passeg-

geri, operando ancora con 
l’ammiraglia Costa Smeralda  
tutti i venerdì da aprile a no-
vembre. Costa Fascinosa e Co-
sta Favolosa effettueranno  
complessivamente 16 scali per 
lo più concentrati tra la fine di 
settembre e gli inizi di  novem-
bre.

Monica Bottino 

■ Traffico crocieristico un po’ 
in calo a Genova nel 2024. I da-
ti registrati nei terminal di Sta-
zioni Marittime Spa registrano 
un totale di 3.868.931 passeg-
geri tra navi da crociera e navi 
traghetto, stabilendo un risul-
tato in linea con le previsioni 
di inizio anno e secondo solo 
al record  storico assoluto del 
2023. Ciò anche in ragione 
dell’indisponibilità di una 
banchina a causa dei lavori in 
corso per la  realizzazione di 
importanti migliorie alle infra-
strutture che porteranno al  
potenziamento degli spazi de-
dicati al traffico crocieristico 
con realizzazione di un  nuo-
vo molo di 376 metri sul lato di 
levante di Ponte dei Mille. Per 
queste ragioni, il traffico cro-
ciere ha  registrato una dimi-
nuzione di toccate rispetto al 
2023, mentre il numero dei 
passeggeri dei traghetti ha 
chiuso sostanzialmente in li-
nea con l’anno  precedente 
con 2.337.525 unità nel 2024.  

Le crociere nel 2024 hanno 
visto 304 toccate nave con 
1.531.406 crocieristi, di cui 
600.011 home port e 931.395 
in transito, in calo del 9,85% ri-
spetto al 2023. La parte del leo-
ne è sempre di Msc, che nel 
2023 ha portato nei  terminal 
genovesi 225 toccate con oltre 
1.160.000 passeggeri, consoli-
dando sempre  più la leaders-
hip del traffico crociere nel 
porto di Genova. In crescita i 
numeri registrati da Costa Cro-
ciere, che ha scalato settima-
nalmente con una nave per 
l’intera stagione il Porto di Ge-
nova e ha effettuato diverse 
crociere nella stagione autun-
nale portando un totale di 47 
toccate e oltre  315mila passeg-
geri.  Importante presenza su 
Genova della Princess Cruises, 
che con 9 scali ha  movimenta-
to circa 36.500 passeggeri. Cir-
ca il traffico traghetti, il 2024 
ha chiuso praticamente in li-
nea con l’anno precedente: 
passeggeri 2.337.525 (-0,54%) ; 
auto 860.423 (-0,21%) ; moto 
66.210 (+3,66%) ;metri lineari 
1.905.636 (-5,23%). Parlando 
di destinazioni, la Corsica e la 
Sicilia hanno registrato au-
menti rispettivamente di circa 
13mila e circa 4.700 passegge-
ri.  

Le previsioni di traffico per 
il 2025 sono buone. Si ipotizza 
un contenuto incremento del 
traffico traghetti, con valori 
che si  attesteranno su una per-
centuale del 2-3%. Per quanto 
riguarda il traffico crociere, nel 
2025 sono al momento previsti 
333 scali  con circa 1.700.000 
crocieristi, di cui 700.000 ho-
me port e 1.000.000 transiti.  

Msc confermerà il suo ruo-
lo di maggiore operatore a Ge-
nova, portando circa  1milio-
ne 200mila passeggeri con 238 
scali. L’ammiraglia Msc World 
Europa (circa 216.000  tonnel-
late di stazza lorda e capace di 
portare fino a circa 6.750 pas-

Il porto di Genova con le navi da crociera e i traghetti

Crociere e traghetti in calo 
ma nel 2025 si riprende il largo
Numeri attesi dopo il boom del 2023 e con l’inagibilità  
di una banchina per lavori. Da ora in crescita Msc e anche Costa

I DATI DI STAZIONI MARITTIME GENOVA NEL 2024 PIÙ 16% 

La Spezia 
record 
assoluto 
di turisti 
■ Record assoluto di presenze 
turistiche alla Spezia nel 2024. 
I dati relativi all’imposta di sog-
giorno riscossa da gennaio a 
dicembre confermano un in-
cremento del 16% rispetto 
all’anno precedente, con oltre 
1.200.000 presenze invece del-
le oltre 965 mila del 2023. Il 
punto sull’annata appena tra-
scorsa è stato fatto in occasio-
ne della visita del nuovo asses-
sore regionale al Turismo e al 
Marketing territoriale, Luca 
Lombardi. «I dati sull’affluen-
za dei turisti del nostro territo-
rio ricavati dagli incassi delle 
imposte di soggiorno del Co-
mune della Spezia - ha detto il 
sindaco Pierluigi Peracchini -, 
forniscono un quadro detta-
gliato dell’eccezionale cresci-
ta del turismo nella nostra cit-
tà. Questi includono le struttu-
re alberghiere e quelle extral-
berghiere, come appartamen-
ti ammobiliati ad uso turistico, 
affittacamere e bed and break-
fast. Non vanno dimenticati, 
inoltre, coloro che sono esen-
ti dal pagamento, come i mi-
nori di 14 anni e chi soggiorna 
per più di 5 notti, che rende-
rebbero il dato complessivo 
ancora più significativo». 
    Il dato di oltre 1.200.000 not-
ti trascorse alla Spezia, con un 
aumento del +16% rispetto al 
2023, «conferma che La Spe-
zia è sempre più una meta ap-
prezzata dai visitatori di tutto 
il mondo, soprattutto se si con-
sidera che, prima del nostro in-
sediamento nel 2017, il nume-
ro di turisti registrati in un inte-
ro anno era inferiore a quello 
che oggi accogliamo in un so-
lo mese. In particolare, i mesi 
di gennaio e dicembre hanno 
registrato incrementi straordi-
nari, pari a circa il +50%, evi-
denziando un passo avanti si-
gnificativo anche nella desta-
gionalizzazione del turismo, 
ovvero uno degli obiettivi chia-
ve di questa amministrazione. 
Questo straordinario risultato 
è il frutto di una strategia di 
lungo periodo che ha visto il 
potenziamento dell’offerta cul-
turale, la valorizzazione di siti 
storici, eventi di rilievo e un tu-
rismo esperienziale integrato 
con l’Area Vasta». 

ARRESTATA L’EMORRAGIA DI MEMBRI DALLA LISTA CHE VINSE LE ELEZIONI 

Piciocchi frena la fuga dei consiglieri 
Chicco Veroli «giura» fedeltà a «Vince Genova» sino alla fine del mandato 

SEI ARRESTI DEI CARABINIERI TRA GENOVA E ARENZANO 

Sgominata la banda dei tombini 

Giorgio Di Gregorio 

■ Pietro Piciocchi sembra avere la strada spia-
nata anche da Roma pronta a sciogliere il ver-
detto per la sua candidatura. Ma sono altri 
pensieri che tormentano il sonno del centro-
destra che amministra la città della Lanterna: 
la fuga dei consiglieri dalla maggioranza ver-
so il Gruppo Misto. Un allontanamento in ra-
pida successione che ha alimentato un po’ di 
preoccupazioni anche se la maggioranza di 
governo ha cercato di ammorbidire pubblica-
mente la questione con Bucci. Il presidente 
della Regione ha allontanato gli spettri di una 
crisi spiegando che le dimissioni di Paolo Goz-
zi e di Umberto Lo Grasso sono state dettate da 
motivi personali. Di certo la maggioranza di 
centrodestra in questi giorni ha cercato di ser-
rare i ranghi ed evitare altre fughe. La dimo-

strazione arriva dal fatto che il consigliere 
Chicco Veroli, in procinto di seguire gli altri 
due consiglieri, alla fine ha deciso di restare al 
suo posto. Un sospiro di sollievo per Pietro Pi-
ciocchi e la sua maggioranza, che si trovano 
ora in una situazione di maggiore stabilità do-
po giorni di incertezze politiche. Veroli aveva 
fatto parlare di sé per un possibile passaggio al-
la parte opposta del consiglio, creando un po’ 
di nervosismo tra i banchi di maggioranza. Ma 
il weekend appena trascorso deve avergli por-
tato consiglio: ha finalmente messo fine alle 
speculazioni, confermando la sua fedeltà al 
gruppo consiliare civico che appoggia la giun-
ta Piciocchi. Un suo post sui social chiarisce 
la sua posizione: «Dalla parte della maggio-
ranza, dalla parte di Genova». Quanto basta 
insomma per ribadire la sua intenzione di pro-
seguire nel sostegno alla giunta fino al termi-

ne della legislatura. Il consigliere ha voluto sot-
tolineare di aver sempre votato «secondo co-
scienza», ma ha risolutamente chiuso la por-
ta a qualunque ipotesi di cambiamento, con-
fermando l’impegno a favore della città e del-
le sue future generazioni.  
La conferma di Veroli è importante per un al-
tro aspetto: mantiene l’attuale equilibrio in 
consiglio comunale, con una situazione di pa-
rità. Ora ci sono 20 consiglieri di maggioranza 
e 20 di opposizione (compreso il Gruppo Mi-
sto), più il presidente del consiglio comunale, 
Carmelo Cassibba, che ha diritto di voto. Que-
sta parità potrebbe rimanere tale almeno si-
no alle prossime elezioni considerando che i 
consiglieri del Gruppo Misto, ad eccezione di 
Lo Grasso, sembrano orientati verso il centro-
sinistra, con figure come Viscogliosi, Gozzi e 
Costa che si avvicinano a quella parte politica. 

■ Smantellata dai carabinie-
ri la «Banda dei tombini», sei 
gli arresti e tre denunciatiper 
i furti con spaccata che da di-
verse settimane preoccupa-
vano i commercianti genove-
si. Fatale per la banda non so-
lo le immagini delle teleca-
mere a circuito chiuso e una 
traccia di sangue. Ma è il bi-
lancio dei colpi subiti ad es-
sere significativo: oltre 15.000 
euro in contante, ma anche 
danni ingenti a vetrine e por-
te, con un impatto devastan-
te sul piccolo commercio e 
sulla sicurezza percepita dai 
residenti. La banda era com-
posta principalmente da ita-
lo-marocchini che agiva tra 
il centro storico e Arenzano. Il 
modus operandi dei ladri era 

semplice quanto efficace: uti-
lizzando tombini e grate me-
talliche come arieti, sfonda-
vano le vetrine e accedevano 
agli interni degli esercizi. Una 
volta dentro, si appropriava-
no di denaro contante, alco-
lici, tablet utilizzati per le or-
dinazioni e registratori di cas-

sa. L’intensivo susseguirsi dei 
furti, avvenuti spesso duran-
te la notte o nelle ore serali, 
ha creato allarme tra i com-
mercianti locali.  Nel frattem-
po, i commercianti colpiti si 
preparano a fare i conti con i 
danni subiti.   

              GDG

DOMANI 

Incontro 
a Unige 
con «Nova 
Connect»
Nuovo appuntamento, domani, 
nell’Aula Magna dell’Università 
in via Balbi 5, a Genova, con il pro-
getto «Nova Connect» dal titolo 
«L’Equipaggio per Navigare ver-
so il Successo», per sottolineare 
l’importanza del team, come vo-
lano di innovazione e sviluppo di 
un progetto imprenditoriale. Si 
parlerà dell’importanza - e delle 
difficoltà - di costruire il team giu-
sto per il successo di un progetto 
imprenditoriale e innovativo. Tro-
vare i giusti co-founder(s), defini-
re ruoli e competenze e creare 
una cultura aziendale solida so-
no passaggi chiave per affronta-
re con credibilità mercato e inve-
stitori. Ospiti eccezionali che por-
teranno sul palco un importante 
bagaglio di competenze: France-
sco Avallone, ordinario presso il 
Dipartimento di Economia (Diec), 
Unige, supervisore scientifico di 
UniGe Contamination Lab; Mat-
teo Campodonico, entrepreneur 
& investor ceo & co-founder di Se-
ven Development; Giulia Amico 
di Meane, director of Education 
di Talent Garden; Alessandro Bet-
tuzzi, organizational psycholo-
gist. head of People di Eoliann. 
Ad oggi più di metà dei biglietti 
sono già stati venduti.

INVESTIMENTI IMPORTANTI 

Arte Imperia, 13 milioni 
per rifare 200 alloggi

Ben 13,2 milioni di euro di investimenti per interventi su oltre 200 al-
loggi tra manutenzione, miglioramento e nuovi acquisti. Questi i nu-
meri del 2024 di Arte Imperia, l’azienda territoriale per l’edilizia di Re-
gione Liguria. Diversi i cantieri portati a termine e in corso che si con-
cluderanno nel 2025. Si passa dal maxiprogetto, atteso da decenni, di 
riqualificazione delle cosiddette Gallardi di Ventimiglia per un impor-
to complessivo di 5 milioni di euro, fine lavori previsto per metà feb-
braio, ai lavori in corso all’interno del progetto Pinqua della Pigna di 
Sanremo con oltre 30 alloggi coinvolti tra edilizia residenziale pubbli-
ca e sociale, per arrivare agli interventi di rimozione dell’amianto, già 
terminati a Taggia in via Del Piano e via Borghi e in corso, conclusio-
ne prevista entro la primavera, in via Caduti del Lavoro a Ventimiglia. 
A questi si aggiungono inoltre la manutenzione straordinaria, anch’es-
sa terminata con la fine dell’anno, delle facciate di un importante sta-
bile in via Genova a Bordighera e l’attenzione riservata all’entroterra 
con il lavoro di recupero in corso, propedeutico alla realizzazione di 
10 alloggi, di un edificio a Caravonica rimasto incompiuto per trent’an-
ni. «Sono numeri davvero significativi che testimoniano l’impegno e il 
grande lavoro svolto da Regione Liguria e Arte Imperia», ha detto l’as-
sessore regionale all’Edilizia e alle Politiche abitative Marco Scajola.
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Auguri! Anni
di Casinò120

PROGRAMMA

Martedì 14 gennaio
Ore 16.00 La Famija Sanremasca: “Sanremo prima del Casinò”
Relaziona il presidente Leone Pippione. Letture
Ore 17.00 I Moreschi: Mille scatti per mille personaggi
dall’archivio storico della Famiglia
Ore 18.30 “Sanremo Belle Époque” band diretta da Freddy Colt
Parata dal Teatro all’esterno e davanti al Casinò di Sanremo

Mercoledì 15 gennaio
Ore 15.00 - 17.00 Istituto Colombo di Sanremo:  “Tecnologia e Creatività”
Ore 17.00 - 18.00 Istituto Comprensivo Sanremo levante: laboratorio di 
teatro della Media Dante Alighieri: “Un Casin-ò di Risate”

Sabato 18 gennaio, ore 18.30
CERIMONIA PER I 120 ANNI DEL CASINÒ DI SANREMO 1905-2025

PROLUSIONI:
DOTT. ANTONIO CAPRARICA GIORNALISTA E SAGGISTA
“LA DOLCE VITA DEGLI EDOARDIANI A SANREMO”
PROF. GIUSEPPE CONTE SCRITTORE, SAGGISTA E POETA
DOTT. GIAN CARLO GHINAMO PRESIDENTE E
AMMINISTRATORE DELEGATO DEL CASINÒ DI SANREMO

CONCERTO DELL’ORCHESTRA SINFONICA:
QUEL FAVOLOSO 14 GENNAIO 1905. OMAGGIO AD ANTONIO VIVALDI

Dal 14 al 18 gennaio
Tutte le sere dalle ore 18.30 alle ore 19.30
Parata della “Belle Époque” Band di Freddy Colt

Venerdì 17 gennaio
Ore 15.00 - 16.00 Fondazione Scuole Amerini:
Recital di Canto con i bambini delle scuole elementari
Ore 16.00 - 17.00 Unitre Sanremo: 
“La Palma Rapita. Sanremo e Bordighera e la contesa sui natali di Benedetto Bresca e 
la privativa della fornitura delle palme in Vaticano.” 
Prolusione del Past President Giancarlo Rilla
Ore 17.00 - 18.30 Istituto Ruffi ni Aicardi: “La dieta dei fi ori e le sue implicazioni turistiche”.
Ore 20.00 Let’s Go. Happy Birthday Casinò - Fitness e Dance on Stage
Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra giovanile “Note libere”

Giovedì 16 gennaio
Ore 16.00 - 18.00 Liceo G.D. Cassini: “Poker d’assi e un cuore”
Ore 18.00 - 19.00 Associazione “Amici dei Giardini di Villa Ormond”
“Il patrimonio arboreo della bella Époque a Sanremo” Relaziona Claudio Littardi
Ore 21.00 Teatro dell’albero “Odi et Amo” (L’amore al tempo degli dei).
Regia di Edoardo Sirano con la partecipazione del maestro Gianni Martini.

 dal 14 al 18 gennaio 2025 nel teatro dell’Opera del Casinò di Sanremo Ingresso libero e gatuito

Casinò di Sanremo, 120 anni di storie
Tanti i personaggi che l’hanno realizzato e reso unico. Al Teatro dell’Opera Leo Pippione e Alfredo Moreschi

DA OGGI A SABATO, TUTTI GLI EVENTI A INGRESSO LIBERO E GRATUITO 

IN SCENA CON L’ATTRICE ANCHE ATTILIO FONTANA E STEFANO ARTISSUNCH 

L’illusione coniugale al «Chebello»  
Rosita Celentano protagonista questa sera al teatro di Cairo Montenotte

IL CASINÒ  
DI SANREMO 
Sopra la locandina 
in occasione 
della sua 
inaugurazione

■ Centovent’anni e non sentirli. 
Avere sempre voglia di giocare e 
di intrattenere, con spettacoli, 
incontri e personaggi di spicco. 
Il Casinò di Sanremo festeggia 
da oggi un importante com-
pleanno: il sipario del Teatro 
dell’Opera si apre per festeggia-
re i 120 di presenza sul territo-
rio. Per cinque giorni da oggi a 
sabato a ingresso libero e gratui-
to, si susseguiranno eventi, con-
ferenze, concerti, spettacoli, mo-
menti dedicati alle danze, alla 
musica, alle rappresentazioni 
teatrali organizzati da sodalizi ed 
istituti scolastici che partecipe-
ranno attivamente all’importan-
te anniversario. Oggi è la data 
storica dell’apertura della Casa 
da Gioco. Era in quel lontano 
1905 un sabato, in cui venne pro-
posto, alle «ore 8» il concerto 
dell’Orchestra Sinfonica nel 
Giardino d’Inverno seguito da 
cena di gala e ballo sino all’alba. 
Parteciparono tutte le autorità e 
il bel mondo della provincia. Il 
teatro, invece, venne inaugura-
to il 18 gennaio 1905 con l’opera 
Lakmel di Leo Delibes, un suc-
cesso da tutto esaurito. Oggi al-
le 16, Leo Pippione, già sindaco 
di Sanremo, presidente della Fa-
mija sanremasca, parlerà degli 
anni che precedettero quel 1905 
e portarono all’approvazione e 
alla realizzazione del Kursaal 
matuziano, firmato dall’inge-
gnere francese Eugene Ferret. 
Storia di progetti, di dispute e di 
cantieri aperti e completati in 
tempi davvero contenuti. 
 Alfredo Moreschi che nel 1945 
giovanissimo entrò nel Casinò, 
appena riaperto dopo la Secon-
da Guerra Mondiale ripercorre-
rà personaggi ed eventi che han-
no caratterizzato le diverse epo-
che della Casa da Gioco, dove 
nacquero il Festival della Can-
zone Italiana, il Festival del Jazz, 
della Moda Maschile, set di in-
numerevoli film e prime teatra-
li.  Loredana de Flaviis, attrice 
della Compagnia il Teatro 
dell’Albero leggerà la poesia 
«L’Invito del Sole» del 1939  che 
Corrado Govoni dedicò al Nata-
le a Sanremo. Freddy Colt inau-
gurerà a teatro la Parata della 
«Belle Époque» Band, che per 
tutta la settimana si esibirà da-
vanti al Casinò dalle 18.30.  
Il programma è articolato poe-
sia e musica, teatro e tecnologia, 
turismo, accoglienza ed enoga-
stronomia sono armonizzati. 
Il sindaco Alessandro Mager 
presenta il programma «davve-
ro ricco... - dice - grazie al coin-

volgimento di molte realtà terri-
toriali che concentrano le pro-
prie proposte sull’identità cultu-
rale, storica e artistica del Casinò. 
Una programmazione variega-
ta, che favorisce la conoscenza 
e la valorizzazione di un simbo-
lo unico nella storia della nostra 
città, e non solo. Un ringrazia-
mento quindi a tutti coloro che 
tanto si stanno adoperando per 
la realizzazione di questa setti-
mana di eventi che, ne sono cer-
to, sarà capace di attrarre molti 
visitatori». «Abbiamo riflettuto 
su quale potesse essere Il modo 
migliore per festeggiare l’impor-
tante compleanno. Abbiamo 
convenuto che sicuramente era 
condividerlo con la città. Per 
questo abbiamo chiesto ad al-
cuni istituti scolastici, ad alcune 
delle associazioni con cui colla-

boriamo o abbiamo collaborato 
di esibirsi nel nostro teatro, 
esprimendo in questo modo il 
loro augurio. Il Casinò, la sua 
bellezza, la sua storia e la sua at-
tività sono patrimonio di tutti», 
dicono il presidente e ad Gian 
Carlo Ghinamo con i consiglie-
ri Sonia Balestra ed Eugenio No-
cita. Il momento culminante sa-
rà sabato 18 gennaio alle 18.30 
quando si svolgerà la cerimonia 
dell’inaugurazione impreziosi-
ta dalla presenza di Antonio Ca-
prarica, del saggista e scrittore 
Giuseppe Conte e dal concerto 
dell’Orchestra Sinfonica di San-
remo. Il sodalizio, che ritrova le 
sue origini costitutive proprio nel 
1905 e nel Casinò, interpreterà, 
tra gli altri, il brano che la sera 
del 14 gennaio 1905 alle 20 inau-
gurò l’apertura.

Una scena della commedia «Illusione coniugale»

Giorgio Di Gregorio 

■ Dopo l’ampio spazio dedi-
cato interamente alle proie-
zioni cinematografiche, al 
Teatro «Chebello» di Cairo 
Montenotte ritorna la prosa 
con uno degli appuntamen-
ti più importanti dell’intera 
stagione: questa sera, alle ore 
21, salirà sul palcoscenico 
cairese un trio di attori di 
grande bravura e notorietà: 
Rosita Celentano, Attilio Fon-
tana e Stefano Artissunch, 
che firma anche la regia del-
la commedia «L’illusione co-
niugale» scritta da Éric As-
sous, autore e drammaturgo 
francese noto per le sue ope-
re legate alle relazioni umane 
ed ai conflitti interpersonali. 
La trama ruota attorno alle 
dinamiche complesse di una 
coppia sposata, Massimo e 
Giovanna che affrontano le 
sfide ed i dubbi legati alla lo-
ro vita coniugale. Attraverso 
un gioco di confessione sin-
cero e divertente entrambi i 
coniugi rivelano le loro rela-
zioni extra-coniugali. Massi-
mo ha avuto numerose av-
venture, mentre Giovanna ne 
ha avuta solo una. La gelosia 
di Massimo nei confronti di 
quest’ultima relazione di 
Giovanna determina situa-
zioni imbarazzanti e comi-

che. L’elemento chiave che 
scatena la storia è il sospetto 
di Massimo nei confronti di 
Claudio, un amico di fami-
glia che viene invitato nella 
casa dei coniugi senza cono-
scere la situazione. Claudio 
si trova così inconsapevole al 
centro dell’attenzione e la sua 
presenza crea ulteriori ten-
sioni e divertenti malintesi 
che rendono frizzante e co-
involgente questa commedia 
in cui l’autore, attraverso si-
tuazioni comiche e dialoghi 
brillanti, mette in scena una 
riflessione sulle complessità 

e le illusioni che spesso ac-
compagnano il matrimonio.   

Per questo spettacolo so-
no validi gli abbonamenti 
Classico e Oro: Prezzi d’in-
gresso: intero 23 euro; ridu-
zione Under 20 15 euro. La 
stagione proseguirà poi il 27 
febbraio con l’ullisionista Lu-
ca Lombardo. Altro nome di 
grande richiamo, l’attrice di 
origine spagnola Rocío 
Muñoz Morales, impegnata 
il 13 marzo a confrontarsi 
con Pietro Longhi ne «Il cap-
potto di Janis». 

 Il 24 marzo arriverà un 

classico della drammaturgia 
contemporanea: «Questi fan-
tasmi» di Eduardo De Fiippo, 
per la regia di Mario Antinol-
fi. A completare l’abbona-
mento «classico» saranno, 
come consuetudine, due al-
lestimenti  della  Compagnia 
Stabile «Uno Sguardo dal 
Palcoscenico»: «Senti chi 
parla» di Derek Benfield per 
la regia di Luca Franchelli e 
«Il colpo della strega» di John 
Graham per la regia di Silvio 
Eiraldi. Nel ricco cartellone 
sono poi inseriti altri tre ap-
puntamenti : il 12 dicembre 
ritornerà Gianluca Foresi in 
«Sempre la stessa storia!», il  
2 aprile l’affiatata coppia (di 
palco e di vita) Giancarlo Fa-
res e Sara Valerio proporran-
no «Quasi mio marito», men-
tre il 29 aprile Igor Chierici e 
la sua Compagnia porteran-
no in scena un altro classico 
di grande impatto emotivo, 
quale «Melville e la balena 
bianca». 

 Fuori abbonamento al 
Chebello di Cairo Montenot-
te arriverà la commedia di 
Davide Diamanti che sta già 
suscitando aspettative e cu-
riosità da parte del pubblico 
più giovane con il suo «Il pro-
tovangelo di Giacomo. Uno 
spettacolo blasfemo?» in pro-
gramma il 5 e 6 dicembre.

CARLO FELICE 

Traviata: 
applausi 
ma non 
per le scene
segue dalla prima 

(...) generoso e appassionato. 
Il teatro era tutto esaurito e 
gli applausi sono stati gene-
rosi per i cantanti e il diretto-
re Renato Palumbo. Tuttavia 
parte del pubblico più orto-
dosso non ha apprezzato la 
scenografia proposta da Gui-
do Fiorato, con la regìa di 
Giorgio Gallione e l’ha mani-
festato in maniera chiara e 
diretta. L’allestimento propo-
sto era quello prodotto a Ge-
nova nel 2016 e ripreso nel 
2018. Come in quelle occasio-
ni, anche domenica sera, par-
te del pubblico non ha ritro-
vato sul palco quella dimen-
sione tradizionalmente dida-
scalica di allestimento che ri-
manda all’opera verdiana e 
ha protestato. La scena spo-
glia, dominata da un grande 
albero che rappresentereb-
be la vita di Violetta e che 
nell’ultima scena appare sra-
dicato,  l’eccessiva stilizza-
zione di alcuni costumi, le co-
reografie a tratti slegate dal-
la storia sono apparsi ecces-
sivi a una parte degli spetta-
tori.
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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